
Il lavoro sociale
con le madri 
vulnerabili:
un’opportunità per deviare
traiettorie di vita danneggiate

Non è sparando sul grano
che lo si fa crescere più in fretta
(H.A. Groués)
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La Società Riflessi ha iniziato la propria attività nel gennaio del 2004.
Dal 2005 gestisce e organizza in collaborazione con la Cooperativa
Paradigma, seminari, corsi di formazione e attività di supervisione in ambito 
sociale, educativo e sanitario, rivolti ad altre cooperative sociali, ASL, 
consorzi e comuni.
Riferimenti scientifici fondamentali per l’attività formativa sono 
l’epistemologia sistemica con particolare attenzione ai processi familiari 
trigenerazionali e la teoria dell’attaccamento.
Dal 21 Febbraio 2012 la Riflessi è provider provvisorio Ecm, Albo Nazionale 
Provider n° 1413.

www.riflessipsicologia.it

La Cooperativa Paradigma s.c.s. Onlus si è costituita a Torino nel 1987.
Realizza interventi prevalentemente a favore di persone disabili e di minori 
in situazione di disagio promuovendo nel contempo attività di formazione 
sulle stesse tematiche. In particolare è stata coinvolta nel progetto formativo 
sul trattamento dell’abuso e del maltrattamento intrafamigliare promosso 
dalla Regione Piemonte e rivolto alle Equipe Multidisciplinari operanti in 
tutte le ASL del territorio. Dal 2005 collabora con la società Riflessi nella 
progettazione e concretizzazione di seminari e corsi di formazione.
Nel 1994 la Cooperativa ha fondato il Centro Tutela Minori, progetto 
specialistico per il trattamento dei minori traumatizzati e dei loro genitori; 
a partire dal 2011 il progetto viene gestito in collaborazione con la 
Fondazione Paideia con il nome di “Progetto Casa Base”. 

www.cooperativaparadigma.it
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Marianna Giordano
Assistente sociale esperta, si occupa di organizzazione e 
gestione di servizi per l’infanzia e le famiglie, consulenza 
e formazione per enti pubblici e privati nazionali e 
regionali; è autrice di articoli in materia di politiche 
sociali e di tutela dei minori. Collabora dal 1997 con il 
Consultorio Familiare dell’Istituto G. Toniolo di Napoli 
nell’ambito del Progetto di rete per la prevenzione ed il 
trattamento del maltrattamento e dell’abuso all’infanzia 
del Comune di Napoli. È referente per la Campania del 
CISMAI (Coordinamento Italiano dei Servizi contro il 
Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia). Socia fondatrice 
de L’Orsa Maggiore, cooperativa sociale di Napoli, si 
occupa della formazione e della supervisone delle 
équipe dedicate al sostegno alle famiglie ed alla 
genitorialità precoce. 

Clara ha 35 anni e ha due figlie: Anna, di 13 anni, nata in Romania da 
un matrimonio violento, e Jole, di 6 anni, nata dalla relazione violenta 
con il figlio della donna di cui era la badante.
Un giorno, esasperata dall’ennesima bastonatura, chiede aiuto ai 
servizi sociali: viene collocata in comunità con le figlie che iniziano un 
percorso di valutazione e cura.
Ma, nel progetto che si attiva, quale è lo sguardo su Clara donna, 
migrante, vittima di violenza domestica, madre di due figlie molto 
danneggiate?

La giornata seminariale prende spunto da una riflessione generale 
sul lavoro sociale con le donne i cui figli sono coinvolti in progetti/
provvedimenti di tutela.
Talvolta il lavoro con questa parte dell’universo familiare rischia infatti 
di rimanere in ombra e le cause posso essere varie:

• le assistenti sociali stesse - centrate sulla tutela dei bambini - non 
dedicano abbastanza riflessività al lavoro con le madri vulnerabili, 
alle loro potenzialità e ai nodi critici presenti;

• il sistema dei servizi sottovaluta la dimensione di genere;
• è forte per l’assistente sociale la fatica di stare nel “conflitto di 

interessi” tra i “bambini vittime” e i “genitori fragili”, essendo l’unico 
operatore che lavora con entrambi;

• circola un orientamento professionale ed organizzativo che 
suggerisce che il lavoro con le madri sia di competenza degli 
psicologi o degli educatori.

Il seminario nasce quindi dall’intento di offrire uno spazio di riflessività 
e confronto tra assistenti sociali, utilizzando un’ottica relazionale 
che tenga connessi i figli con le madri e il sistema dei servizi di 
tutela, mettendo contemporaneamente al centro il lavoro con le 
donne in quanto persone, madri, partner, nell’idea che solo un forte 
investimento con loro può permettere di deviare le loro traiettorie di 
vita e quella dei loro figli. L’obiettivo che si vuole proporre è quello 
di riprendere il processo di tutela per ripercorrerlo accanto alle madri 
esplorando appigli e snodi che possano consentire - dove possibile - 
di sostenere la loro resilienza, riconoscendo sul piano professionale 
i contributi della soggettività, delle conoscenze e delle metodologie 
professionali.Il costo della giornata è di € 80

Le iscrizioni dovranno pervenire
entro il 7 Marzo 2014 


